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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 APRILE 1977 

Modificazioni del secondo c o m m a del l 'ar t icolo 38 del decre to 
legislat ivo luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, r i g u a r d a n t e 

la l iquidazione dei beni fascisti 

ONOREVOLI SENATORI. — Con il disegno di 
legge che qui si presenta, s'intende richiama­
ne l'attenzione del Parlamento sulla sorte 
di una parte di quei complessi immobiliari 
ohe sono pervenuti in proprietà al Demanio 
dello Stato in virtù dell'articolo 38 del de­
creto legislativo luogotenenziale 27 luglio 
1944, n. 159, dal cessato partito nazionale 
fascista. Mentre gli edifici costruiti per es­
sere sedi di organizzazioni hanno potuto ge­
neralmente essere ceduti a pubblici uffici, gli 
edifici destinati ad uso di civile abitazione — 
fermo il disposto del secondo comma del­
l'articolo 38 del decreto legislativo luogote­
nenziale sopra richiamato (« i beni del ces­
sato partito inazionale fascista saranno de­
stinati a servizi pubblici o a scopi di inte­
resse generale ») — non hanno potuto es­
sere trasferiti ai conduttori privati e rarissi­
mi ed estremamente complessi sono stati i 
casi di trasferimento ad usi pubblici. Di con­
seguenza nel caso delle costruzioni abitati­
ve, per l'impossibilità di trasferimento e par 
la mancanza di fondi, è venuta meno anche 
la possibilità di effettuare opere di ristrut­

turazione o anche di semplice manuten­
zione. 

Peraltro i lavori di radicale trasformazio­
ne in molti casi necessari per dotare gli al­
loggi dei minimi elementi indispensabili e 
presenti oggi anche nei fabbricati di tipo 
più popolare non sarebbero stati né di com­
petenza, né comunque economicamente con­
venienti per il demanio dello Stato. 

Ili fenomeno, presente in diverse parti del 
paese, va attentamente valutato, tenuto con­
to che allo stato attuale della legislazione 
né demanio né inquilini sono in grado o 
sono abilitati a compiere interventi. 

Il risultato è ohe le abitazioni sono per lo 
più fatiscenti ed antigieniche, e solo con la 
cessione agli attuali residenti si potrebbe 
cercare di recuperare questo patrimonio edi­
lizio. Altre soluzioni, ripetutamente tentate 
nel corso degli ultimi trent'annli dagli uffi­
ci delle Intendenze, coirne ad esempio la ces­
sione ai comuni oppure agli Istituti autono­
mi delle case popolari (cessioni ammissibi­
li -secondo il precitato articolo 38), non sono 
state possibili per il rifiuto — comprensAbi-
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le e giustificato economicamente — degli 
enti suddetti di assumersi l'onere gravosis-
simo della gestione. 

Alcune Intendenze di finanza, sempre al 
fine di risolvere il problema degli immobili 
pervenuti allo Stato dal cessato partito na­
zionale fascista, hanno richiesto al Ministe­
ro delle finanze — Direzione generale del de­
manio — di promuovere la modificazione del 
sopracitato articolo 38 del decreto legislati­

vo luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159. Ed 
è quanto si propone con il presente disegno 
di legge. 

Va da sé ohe una volta eliminato il vin­
colo, le norme per l'alienazione dei beni sa­
rebbero quelle in vigore per tutti i beni del 
patrimonio disponibile del demanio. 

La tutela e la preferenza degli attuali in­
quilini potrebbero essere assicurate dalla 
emananda legge sull'equo canone. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il vincolo previsto dal secondo comma 
dell'articolo 38 del decreto legislativo luogo­
tenenziale 27 luglio 1944, n. 159, non si ap­
plica nel caso di edifici o di complessi di 
edifici destinati fino dall'origine ad uso di 
civile abitazione. 


